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Si disputerà a Bracciano, 
il prossimo 8 dicembre, 
la sesta e ultima tappa 

della manifestazione sporti-
va “Corrilaghi 2009”, giunta 
alla sua undicesima edizione.
Si tratta di una competizione 
podistica che, grazie all’or-
ganizzazione del Roma Road 
Runners Club e con la promo-
zione dell’assessorato alla Cul-
tura, Spettacolo e Sport della 
Regione Lazio, ha l’obiettivo 
di valorizzare il patrimonio na-
turalistico della nostra regio-
ne, coniugando le virtù dello 
sport con le attrattive del territorio e 
la riscoperta di località troppo spesso 
escluse dai consueti itinerari turistici. 
Infatti da ottobre scorso, per ben 
sei domeniche centinaia di atle-
ti hanno gareggiato presso i bacini 
lacustri di tutte e cinque le provin-
ce del Lazio, partendo da Colle di 
Tora (Ri), passando poi per Ca-
podimonte (Vt), Nemi (Rm), Po-
sta Fibreno (Fr) e  Sabaudia (Lt).
Nella tappa conclusiva di Braccia-

no i corridori partiranno alle ore 10 
in punto dalla piazza del Comune, 
percorreranno via Principe di Napo-
li e, dopo poco più di un chilometro 
tra i vicoli della cittadina, si dirige-
ranno verso il lago godendo del bel 
panorama e attraversando ripide di-
scese fino a Santo Celso. Una volta 
raggiunto il lago correranno per un 
paio di chilometri lungo la riva, per 
poi risalire verso il centro di Braccia-
no e concludere gli otto chilometri e 

cinquecento metri di questa 
impegnativa gara di nuovo 
nella piazza del Comune. 
Rispetto alle scorse edizioni 
si auspica un maggiore coin-
volgimento della popolazio-
ne locale, anche se va detto 
che, come ne ha avuto prova 
chi scrive e che ne ha corsa 
più di un’edizione, alcuni 
passaggi della gara non aiu-
tano da questo punto di vista, 
in quanto le strade nei pressi 
del lago sono poco frequen-
tate nel periodo autunnale. 
Saranno sicuramente tante, 

invece, le presenze negli ultimi quat-
trocento metri, dove gli atleti, provati 
dalla dura salita, potranno certa-
mente contare sul caldo sostegno e 
incitamento dei braccianesi, con un 
occhio al cronometro e un pensiero 
alla classifica finale sia individuale 
che a squadre. Quest’ultima anche 
quest’anno vedrà la sfida per la vitto-
ria conclusiva tra la Fashion Sporting 
Team di Roma e la Lazio Atletica
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Bracciano, ultima tappa della “Corrilaghi 2009”
M anifestazione sportiva giunta alla 11a edizione

Competizione podistica che coniuga le virtù della corsa con le attrattive del territorio

N uoto, canoa e corsa 

alla “M onaco R aid”

Vive a M estre per lavoro, ma è di 
Oriolo Romano. Claudio Petrocchi 
qualche mese fa ha compiuto un’im-
presa: ha vinto la “M onaco Raid”, 
manifestazione sportiva internazio-
nale militare giunta alla sua 3ª edi-
zione, disputata nel Principato di 
M onaco dal 7 all’11 ottobre scorso.  
«Al rientro dalla missione in Liba-
no lo Stato M aggiore dell’Esercito 
ci ha comunicato la partecipazione 
alla competizione, così abbiamo 
iniziato la preparazione compatibil-
mente con lo svolgimento dell’or-
dinaria attività» racconta Petrocchi, 
che poi spiega come si è svolta la 
competizione. «È una gara sportiva 
con più discipline da svolgere (nuo-
to, canoa e corsa), ognuna dà un 
punteggio: inoltre si compete e si 
va a punti anche nell’abilità in mare 
con prove di orientamento e uso del 
motoscafo». Una competizione a 
squadre, quindi, che ha visto per la 

prima volta la partecipazione uffi-
ciale di una squadra italiana com-
posta esclusivamente da personale 
appartenente al Reggimento Lagu-
nari “Serenissima”. La formazione 
era composta dal M aresciallo Capo 
Guido Alessandro, il M aresciallo 
Ordinario Angelo Triberio, il 1° 
Caporal maggiore Claudio Petroc-
chi e il Caporal maggiore M arta 
Allevi. «Dopo molti sacrifici è arri-
vata la sospirata vittoria, è stata una 
sensazione indescrivibile salire sul 
gradino più alto davanti a paesi che 
hanno partecipato con molteplici 
equipaggi e squadre sportive - rac-

conta il Caporal M aggiore di Orio-
lo, aggiungendo che - ancora una 
volta abbiamo dimostrato come con 
pochi uomini e pochi mezzi siamo 
in condizione di competere con pa-
esi sicuramente meglio organizzati. 
Non vuole essere la solita retorica, 
ma aver rappresentato il nostro Pa-
ese nel migliore dei modi in una 
competizione internazionale è per 
me motivo di grande orgoglio». Per 
la cronaca, l’Italia con 5.542 punti 
totali si è aggiudicata la manife-
stazione, seguita dal Principato di 
M onaco al 2° posto con 4.767 punti 
e dalla M arine Nationale (Francia), 
3° classificata con 4.559 punti.

Nome: Claudio Petrocchi
Sport: Nuoto e corsa
Età: 27
Professione: militare in servizio 
presso il Reggimento Lagunari 
“Serenissima”

21

Non ha certo appagato le 
aspettative l’inizio della 
stagione agonistica delle 

società sportive oriolesi. Il mo-
vimento calcistico sembra esse-
re caduto in una profonda crisi, 
soprattutto per quanto riguarda i 
risultati e le prestazioni della pri-
ma squadra del paese, militante in 
Seconda Categoria. Sicuramente 
alcuni cambiamenti, nuovi arrivi 
e partenze eccellenti, senza pe-
raltro dimenticare infortuni e un 
pizzico di sfortuna, hanno pro-
dotto una incredibile involuzio-
ne nel gioco di una formazione 
che, nello scorso campionato, si 
era laureata campione d’inverno 
e aveva addirittura accarezzato 
il sogno della promozione nella 
categoria superiore.
Eliminata anche dalla Coppa 
Lazio per mano dei romani del 
Borgo Testa di Lepre, la società 
oriolese dovrà ora rimboccarsi le 
maniche e tirare fuori la grinta, 
la rabbia e l’orgoglio dei tempi 
migliori per cercare di dare un 
senso a un campionato, fin qui 
molto deludente.
Ancora peggio il cammino fin 
qui percorso dalle due squadre 
amatoriali, che prendono parte 
al torneo organizzato dal Cen-
tro Sportivo Italiano di Viterbo. 
M ale l’Accordia Oriolo che, pur 
avendo rinforzato i propri ran-
ghi con atleti di buono spessore 
tecnico, non riesce a dimostrare 
tutto il suo valore. E male anche 
il Football Club Oriolo 1983 che, 
al pari dei “cugini” dell’Accor-
dia, non ha ancora conquistato 
vittorie.
Sulla stessa negativa lunghezza 
d’onda anche la formazione Ju-
niores provinciale, impelagata 
nella zona bassa della classifica e 
costretta a lottare per non affon-
dare ulteriormente.
Uniche note positive, in questo 
primo scorcio di stagione, lo 
score delle ragazze del calcio a 
5 – rinforzatesi con il ritorno in 
casacca biancazzurra di alcune 
importanti giocatrici – e l’otti-
mo comportamento della Rugby 
Union M ontevirginio Oriolo Ro-
mano che, vittoriosa in casa del 
Civitavecchia nell’ultimo turno 
di campionato, veleggia nelle 
parti alte della classifica dietro ai 
tirrenici e al quotato quindici del 
Villa Pamphili.

Dario Calvaresi

Calcio, compagini
in crisi di risultati

Oriolo, bene la Rugby Union


